
IN ITALIA 

Così l'ultima giornata Migliaia in cento angoli 

Dopo il comizio di Natta Fin dall'alba inizia 
la gente resta, c'è il colossale pic-nic 
ancora da fare e vedere E alla notte i fuochi 

Sì, la pensione 
va pagata 
anche all'estero 

Il lungo addio di Parco Nord 
Non la vogliono lasciar finire E' stata la Festa più 
lunga? Lo sia fino In fondo Mentre scriviamo si e 
spenta da molto l'eco delle ultime parole del se 
gretarlo generale del Pei, Alessandro Natta I ulti 
mo di questi ventitré tramonti scalda i colori un pò 
esausti dei pannelli, ravviva il rosso della tenda 
Gramsci diventato rosé per la polvere di tre setti­
mane senza nemmeno una goccia di pioggia 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 
• 1 BOLOGNA Ma la genie è 
ancora qui quasi lutto Rientra 
tranquilla nel viali di parco 
Nora che aveva lasciato qual 
che ora la per prendere posto 
noli enorme prato del comi 
zio finale II discorso del se 
gretarlo è slato anticipato alle 
16 rispetto alla tradizione per 
consentire a chi viene da lon 
(ano di non far lardi Preoccu 
pozione amorevole ma ecces 
slva la gente vuole lar tardi 
Accampati ovunque In una 
Festa che ormai si è rassegna 
la a perdere ordine e nettezza 
si «provano» le belle ciao e le 
bandiere rosse da usare alle 
ore piccole come arrivederci 
La Festa che ha vissuto venti 
due lunghe calde noni vivrà 
anche la venlitreeslma lino 
ali ultimo 

Per II resto tutto Ieri è stato 
diverso U Festa che dopo tre 
sommane pensavamo di co 
noscere a memoria slodcran 

LaFgci 
10 ottobre 
per la pace 
a Roma 
MI BOLOGNA In tanti da 
ogni parte d Italia I giovani 
comunisti si sono dati appun 
lamento Ieri alla Festa per 
aprire Idealmente il nuovo an 
no politico Un anno che si 
presenta duro e impegnativo 
per le sfide da affrontare 0 re 
ferendum le navi nel Golfo 
I ora di religione) ma anche 
ricco di appuntamenti Impor 
tanti la marcia per 11 lavoro a 
Reggio Calabria la manifesta 
ulano del 10 ottobre a Roma 
per la pace 

I giovani comunisti hanno 
dalla toro un risultato Incoi ag 
alante 48 000 Iscritti alla fine 
di agosto mille in più rispetto 
ali 86 e che ci si propone di 
fare diventare 60 000 nell 88 
•Il 100% del tesseramento 
non mi lascia soddisfatto - ha 
detto Pietro Polena segreta 
rio nazionale della Fgcl - ma è 
un segnale Togliatti ci ha In 
segnato che la lotta rivoluto 
narla è fatta di tenacia» 

do I ultima delle sue sorprese 
ha cambiato faccia ali improv 
viso Fino a sabato sera parco 
Nord è stato II giardino serale 
di Bologna e del suoi ospiti 
forestieri una città notturna 
complessa ordinata articola 
ta fatta per ascoltare musica 
o parole di politica per cena 
re assieme o per rilassarsi Ieri 
mattina tutto sé improvvisa 
mente addensato non solo la 
folla nei viali tutta la Festa è 
diventata come una sola gran 
de tenda dove non è più pos 
siblle distinguere lo spazio pò 
litico da quello del relax dello 
spettacolo del ristoro In ogni 
posto e è tutto questo e di 
più 

E I invasione della gente 
dei pullman e del (reni a tra 
volgere ogni ordinata scanslo 
ne E arrivato un popolo im 
bandieraio Infazzotettato di 
rosso facce sudate coperte di 
berretti di cartone e cappellini 

vietnamiti mani colme di de 
pliant copie de I Unità e car 
toni d acqua minerale Resi 
steremo alla tentazione di 
chiamarlo «popolo comuni 
sta»? Proviamo invece con 
«umanità comunista» almeno 
e è un pò più del calore e del 
la vaneta di questa folla che 
anche se sfoggia con orgoglio 
coccarde foulards falce e 
martello e berretti rossi non 

sembrerà mal un esercito in 
divisa 

Dunque I umanità comuni 
sta arriva presto di mattina 
Quanti? a colpo d occhio I a 
spettatlva del mezzo n ilione 
non è esagerata A m< -zogìor 
no la Festa e colma come un 
uovo ma (per usare I ultima 
parola famosa) non tracima 
Nel ristoranti potenziati per 
1 occasione funziona una 

specie di «pasto Intelligente» i 
primi si siedono a tavola alle 
dieci e mezza gli ultimi alle 
due Premuroso come una 
grande mamma I altoparlante 
dà consigli di sopravvivenza 
«non state al sole a capo sco 
perto non bevete bevande 
ghiacciate» Gli anziani sono 
invitati «a non stancarsi trop 
pò» 

In casacca arancione I vo 

lontan del servizio medico te 
mono che il caldo nonoslan 
te la grazia di un venticello 
faccia brutti scherzi ma giunti 
a sera si conteranno poco più 
di duecento interventi nessu 
no grave più o meno come le 
altre domeniche Ali una la n 
va ombreggiata del vecchio 
Savena (tornato torrente da 
fogna che era propno per me 
rito della festa) e tutta preno 
tata da chi pensa di non sop 
portare il sole che picchia 
spietato sui sei ettari di campo 
spelacchiato del area comi 
zio 

E una giornata pten air e 
un enorme pie me di politica e 
di socievolezza Ma mezzo mi 
iione di persone fanno centi 
naia di chilometri solo per 
ascoltare un discorso' Sem 
bra impossibile nell era delle 
dirette via satellite Allora co 
s e 7 Pontifichi pure chi vuole 
sul patriottismo di p-irtito su) 
la voglia di consolazioni post 
elettorati se non addmttura 
sulle prove di orgoglio e di pò 
tenza scenografica Deve es 
sera un motivo più profondo 

Non tutti ascoltano Natta 
laggiù nel grande prato della 
Dozza La tenda dibattiti do 
ve il discorso e trasmesso via 
tivù trabocca Altre centinaia 
stanno davanti ali enorme 
schermo che domina la prò 

spettiva principale della Festa 
Mii,l aia s accontentano solo 
di ascoltare spars n mille an 
goti Nessuno di loro e qui per 
far mucchio in folle oceani 
che 

Allora cosa' Forse a forza 
di trovarci sol nel buio azzur 
nno della tivù ci siamo scor 
dati che non è importante so 
lo costi si ascolta e si applau 
de ma anche con chi Nessun 
villaggio globale nessuna de 
mocrazia elettronica e ancora 
riuscita a darci la possibilità di 
guardare in faccia il vicino di 
sedia quella persona che cho 
applaude assieme a noi per 
capire magari chiedergli chi 
è cioè chi siamo se e vero 
che applaudiamo per le stesse 
cose e perche Tutto I oppo 
sto che fare le comparse in un 
kolossal illaCecil B De Mille 
La tivù affoga i singoli nell in 
dice d ascolto qui si torna in 
dividut che s incontrano Da 
che parte sta la «modernità 7 

Sera Parco Nord accende 
per I ultima volta tutti i suoi 
neon colorati e regala fuochi 
d artificio sulla musica di Pro 
kofiev Ottomila volontari per 
I ultima sera in cucina Sara 
una notte lunga ma nel) unica 
palazzina in muratura il com 
pagno Mirko Aldrovandt re 
sponsabile della struttura del 
la Festa pensa già ali alba di 
oggi Si inizia a smontare 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

REMIGIO BARBIERI 

m BOLOGNA Cinque milio 
ni di italiani nel! emigrazione 
in Europa ed in tutti i conti 
nent Un milione di iavoraton 
stranien - originari in partico 
lar modo dai terzo mondo -
imm grati nel nostro Paese 
spesso in condizioni di semil 
legalità Su questo tema il Pei 
(dieci federazioni organizzate 
ali estero) ha tenuto len alla 
Festa nazionale deli Unita il 
tradizionale incontro Hanno 
parlato Gianni Giadresco re 
sponsabile della sezione emi 
grazione immigrazione Ar 
mellìno Milani presidente del 
la Filai (Federazione italiana 
Iavoraton emigrati e famiglie) 
Antonio Rubbi della Direzio 
ne Pei e responsabile della se 
zione esteri 

L incontro non poteva non 
iniziare ali insegna del grande 
risultato conseguito dalle lotte 
per la pace I accordo Urss 
Usa sullo smantellamento di 
missili in Europa Gianni Già 
dresco in apertura della mani 
festazione ncorda la presen 
za degli emigrati italiani alle 
grandi iniziative di massa svol 
tesi a Bonn Bruxelles Gine 
vra Zurigo e nelle diverse al 
tre E si entra subito dopo nel 
cuore dei temi in ordine socia 
le ed economico Ceinpnmo 
luogo la minacciosa intenzio­
ne del governo di negare agli 
emigrati il dmtto di ncevere il 
pagamento della pensione nei 
iuohi di residenza esten E 
un ingiustizia un iniquità di 

ce Giadresco contro la quale 
il Pei ha già elevato la protesta 
e si batterà perché non sia re 
sa esecutiva 

Il ruolo essenziale della Ft 
laf nata veni anni fa per ini 
ziativa di un gruppo di intellet 
tuali (Carlo Levi in prima fila) 
e di parlamentan di sinistra 
col forte contributo di quelli 
comunisti è stato al centro 
dell intervento del presidente 
Milani A sua volta Sacchetti 
del Spi Cgil (1 milione e 958 
mila iscritti di cui 100 mila ex 
emigrati) ha sottolineato an 
che in termini autocritici I a 
zione del sindacato Pretta 
mente politico t intervento di 
Antonio Rubbi della direzio­
ne Pei e responsabile della se 
zione esten Egli ha detto in 
fondata la tesi del «declino 
inarrestabile del Pei» sottoli 
neandone anzi il valore della 
riflessione sul voto negativo 
del 4 giugno scorso II Pei egli 
ha sostenuto continua ad es 
sere una grande forza in Italia 
che ha inoltre voce in capitolo 
nelle relazioni intemazionali 
cui contribuiscono notevol 
mente le organizzazioni este 
re 

Infine un appunto ali Unità 
E stata criticata la soppressio­
ne detta rubrica dedicata ai 
problemi dell emigrazione 
Per questo come per altri 
problemi emersi net corso 
dell incontro è stato assunto 
1 impegno di discuterne alla 
prossima conferenza 'nterna 
zionale 

Pietro Folena mentre parla al giovani comunisti 

I discorsi del segretario della federazione comunista di Bologna e di Vittorio Campione 
Chiaromonte: «L'Unità piace e noi siamo orgogliosi di lavorare in un giornale libero sul serio» 

Mazza: «Questa città darà ancora molto» 
«Quando su! traffico d'armi informiamo corretta­
mente sulle indagini giudiziane che coinvolgono 
anche la Fiat, e quando vediamo che i più grandi 
giornali italiani non hanno il coraggio di scrivere 
nemmeno ta parola Fiat, siamo orgogliosi di lavo­
rare in un giornale libero» Gerardo Chiaromonte 
ha parlato alla manifestazione conclusiva della Fe­
sta, assieme a Ugo Mazza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

M i BOLOGNA La prossima 
festa nazionale sarà a Firenze 
Lo ha annunciato Vittorio 
Campione alla manifestazio 
ne conclusiva della Festa che 
è stata «la più lunga faticosa 
ma anche assai bella ed esal 
tante» AH Arena centrale del 
la Festa prima del segretario 
Natta hanno parlato il segre 
tario della Federazione comu 
nista di Bologna Ugo Mazza 
ed il direttore dell Unità Gè 
rardo Chiaromonte 

Bologna che ha ospitato 
questa festa - ha detto Ugo 
Mazza - è divenuta un «stmbo 
lo» di un possibile futuro 
«Simbolo» che espnmeva an 
che I immaginano di tanti cit 
ladini di altre parti del Paese 
che lottavano per liberarsi dal 
peso di amministrazioni con 
servataci Lo stesso Cardinale 
della nostra città ha dovuto n 
conoscere che Bologna mne 
gabttmente cosi ha scritto è 
un luogo dove in complesso 

si vive bene e dove abitare e 
piacevole E continua il cri 
stiano non se ne lamenta af 
fatto ne ringrazia il Signore 
«Non capiamo ha detto 
Mazza - perche poi non si 
debbano nngraziare anche gli 
amministratori bolognesi E 
come faranno vorremmo 
chiedere al Cardinale i catto 
liei di altre parti del Paese do 
ve pur amministrati da altn 
cattolici vivono in citta degra 
date e non hanno nessuna ra 
gione per elevare tali nngra 
ziamenti7» 

«Ma il recente nehiamo di 
monsignor Biffi alla questione 
dei valon non ci lascia indille 
renti Rifiutando la sua troppa 
facile distinzione fra buoni e 
cattivi noi sentiamo che an 
che nella nostra reaita devono 
essere rinnovati i valon che 
sono stati alla base della no 
stra azione di governo e della 
nostra iniziativa politica Ri 
cerchiamo le ragioni di tutto 

ciò nella nostra società di og 
gì per affermare una visione 
attuate dei valon di solidane 
ta liberta uguaglianza e giù 
stizia» Mazza ha anche nngra 
ziato le migliaia di volontan 
bolognesi che hanno lavorato 
ai 23 giorni di questa Festa re 
cord 

«Un anno fa alla Festa di 
Milano - ha ricordato Chiaro 
monte - prendemmo per il 
nostro giornale un impegno 
meditato Travamo appena 
usciti da una cnsi finanziana 
gravissima ma dovevamo regi 
strare con ansia e preoccupa 
zione un calo un declino del 
la nostra inf uenza Avremmo 
potuto cadere come giornale 
e come partito in qualche 
tentazione di ridurre il nostro 
impegno» 

Questa strada è stata scarta 
ta ed a Milano abbiamo an 
nunciato il lostro proposito 
nnnovare 1 Unità «Abbiamo 
lavorato per costruire un gior 

naie di battaglia politica e cui 
turate nella linea del Partito 
comunista italiano ma anche 
un grande giornale di infor 
mazione di massa» Con 1 aiu 
to di professionisti dei com 
pagni della redazione di per 
sonatila della cultura e della 
politica abbiamo progettato 
la nuova sene de l Unità usci 
la il 23 aprile «Stiamo prece 
dendo con tenacia perchè 
I Unita diventi non soltanto il 
giornale del Pei ma I espres 
sione di un più vasto arco di 
forze di sinistra e democrati 
che un giornale che diventi 
essenziale e punto di nfen 
mento per tutte le forze prò 
gressiste italiane ed anche eu 
ropee 11 nuovo giornale e pia 
auto le vendite sono aumen 
tate» 

«Questi multati non li 
avremmo raggiunti se I Unita 
non fosse diventata ti luogo 
del più approfondito e libero 

dibattito fra i comunisti II 
banco di prova è stato il peno 
do dopo le elezioni del 14 giù 
gno quando abbiamo aperto 
Il giornale ali informazione 
più ricca sul dibattito intemo* 

C è ancora lavoro da fare 
ma «quando riusciamo ad in 
formare correttamente sulla 
lotta dei portuali di Genova 
mentre tutta I altra slampa 
sembra ingaggiata per deni 
gradi quando riusciamo a de­
nunciare le responsabilità per 
il disastro della Valtellina o 
per le orrende morti sul lavoro 
a Ravenna quando lottiamo 
per contrastare imprese assur 
de e pencolose come I invio 
di navi italiane nel Golfo Persi 
co contro I ondata interventi 
stica che sembra avere invaso 
tanti giornali ci sentiamo or 
gogliosi e fien di lavorare in 
un giornale libero sul seno 
che deve rispondere solo ai 
suoi lettori» 

Diventa corrida l'ultimo dibattito con il vicesegretario De, Scotti e il capogruppo dei senatori Psi, Fabbri 
Ma il responsabile dell'organizzazione del Pei ammonisce con fermezza e convinzione i presenti 

D'Alema: «Compagni coi fischi si perde» 
E' stata una serata difficile, piena di tensione, in 
alcuni momenti drammatica II parlamentare so 
cialista Fabio Fabbri - intervenuto ad un dibattito 
sul governo con D'Alema (Pei) e Scotti (De) e 
stato subissato di fischi e urla II servizio d ordine 
ha avuto il suo da fare per riportare la calma 
D'Alema condanna le intolleranze e sì scusa con 
Fabbri 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

H I BOLOGNA Che la platea 
non sia ben disposta e che al 
cunl settori siano dominati da 
umori antisocialisti lo si capi 
ace sin dal principio quando 
Enzo Roggi giornalista de 
«I Unità» e moderatore del di 
battito presenta gli ospiti Per 
D Alema applausi per Scotti 
applausi e fischi per Fabbri 
molti fischi e pochi applausi 
Con questo avvio poco prò 
mettente si comincia 

La parola è a Scotti che è 
chiamato a spiegare che cosa 
rappreienla il governo Goria 
per la De 11 vicesegretario de 
mocrtstiano riconosce che è 
venula meno la maggioranza 
politica e che nel paese si è 
aperta una fase nuova «A Go 
ria snella assicurare la cover 
nabilita di questa fase di tran 
statone - osserva Scotti - in 
attesa che si riapra un dialogo 
politico più ampio che con 
senta di ricostruire nuove ime 
«jjjolitiche» 

Tocca al capogruppo dei 

senaton socialisti Fabbri 
«Questo governo è figlio elet 
torale del voto del 14 giugno» 
e partono subito fischi Spiega 
che hanno perso sia la De che 
il Pel e diversi settori della pia 
tea rumoreggiano Fabbn ri 
volto a Scotti sostiene che 
non ci sono patti di sangue tra 
De e Psi ina che finche 11 go 
verno realizza il programma 
della maggioranza I socialisti 
lo appoggeranno (fischi in 
crescendo) La prova vera 
della solidità della maggioran 
za sarà quella della riforma 
del parlamento dice Fabbri 
che (inora sarebbe stota impe 
dita da un sotterraneo accor 
do tra Pei e De (proteste dalla 
platea fischi prolungati) 

Enzo Raggi invita alta lolle 
ranza ma Tatmosfera è som 
pre più nervosa Una persona 
del pubblico seduta sotto 11 
palco sussurra un «buffone» 
ai senatore socialista che si ai 
za dalla tnbuna per mandarlo 
a quel paese La gente capi 

sce e diventi una bolgia In 
terviene il servizio d ord ne 
Roggi richiama il pubblico ai 
doveri dell ospitaltii ed ottie 
ne un applauso convinto 

E la volta di D Alema 
«Compagni capisco il mo 
mento difficile in cui si tiene 
questa festa dell Unità posso 
anche capire che è più facile 
essere tolleranti ma non è 
con i fischi che si nguadagne 
ranno dei voti siamo ancora 
abbastanza forti per essere si 
gnonli e in momenti come 
questi che si misura non solo 
ta forza ma anche lo stile di 
un partito» E uno scroscio di 
applausi e ia gente si placa 
Intanto dal viali della festa al 
tra gente e richiamata si ac 
calca attorno al tendone nel 
i emiciclo sotto il palco 

D Alema parla delle divisio 
ni che si sono aperte nel go 
verno sulla spedizione milita 
re nel golfo e sulla confusa 
manovra fiscale «È un gover 
no - ha detto che non si 
fonda su un intesa program 
matica 1 unica intesa cne lo 
regge è quella di governare 
tutti ali infuori dei comunisti» 
Il Pei ha avuto una scoi fitta 
elettorale che non lo aiula 
certamente ad andare al go 
verno Come fare per risalire 
la china7 «Dobbiamo osser 
va D Alema rompere I Isola 
mento nella società sul terre 
no politico nella sinistra sen 
za preclusioni e paraocchi» 

lì microfono ripassa a Scot 

ti Rimprovera i socialisti di 
avere fatto -u tempi della soli 
daneta nazionale la «guerra 
ed un equilibrio politico che si 
reggeva sul programma» e og 
gì di fare il eontrano «Quella 
del Psi - ha affermato - asso 
miglia ad una permanente 
campagna elettorale la non 
partecipazione del Pei al go 
verno ha alterato I equilibrio 
istituzionale» Scotti sottoli 
nea la necessita di apnre un 
dialogo a tutto campo per mo 
dìficare le regole della demo 
crazia italiana se «non si vuole 
lasciare decomporre le istitu 
zioni» 

Roggi chiede a Fabbri 
«Non è che voi socialisti sare 
te sempre contro la De ma 
sempre con la De come ha 
detto Scotti*'» Fabbri pnma di 
nspondere si nvolge alla pia 
tea e per dire che lui non e 
venuto per prendersi applausi 
ma per dire juello che pensa 
Lo accolgono applausi e fischi 
insieme «La situazione politi 
ca italiana - ->piega e in gran 
de movimento perché nei due 
maggiori pa liti è in corso un 
dibattito» Accenna alla scon 
fitta del Pei e dalla platea si 
levano nuovamente fischi Poi 
proseguo «Noi auspichiamo 
che il prore >so critico e auto 
critico nel Pei possa sfociare 
nella costruzione di una siili 
stra di governo Ma per co 
strutre una sinistra di governo 
bisogna convincersi che il 
bolscevismo è un cane morto 
e abbandonare ogni tendenza 
ali arroccamento» 

E un coro di fischi urla Al 
cuni selton della platea si al 
zano in piedi Fabbri incalza e 
rimprovera a D Alema di ave 
re apprezzato le posizioni 
espresse dai cattolici sul Golfo 
Persico «Volete ntornare alla 
solidarietà nazionale al com 
promesso stonco accomoda 
levi pure» La sala rumoreggia 
più forte e Fabbn insiste «Sia 
mo preoccupati di come ave 
te affrontato il problema del 
Golfo Persico ne avete fatto 
una tragedia nazionale» La 
platea in un solo colpo scatta 
in piedi in un boato di disap 
prefazione Diverse persone 
invadono I emiciclo C e chi 
urla «Devi dire a Craxi che nel 
golfo ci mandi suo figlio e non 
i nostn figli» C e rabbia esa 
sperazione La tensione e al 
tissima II moderatore chiede 
al servizio d ordine di ristabilì 
re la calma Qualcuno viene 
portato via atanto la gente si 
accalca e i aa ressa Poi Fab 
bn ne spara un altra grossa 
«Se oggi si e (atto I accordo 
sui missili è proprio grazie alla 
decisione di Craxi di mettere i 
missili a Corniso» E ancora un 
boato di fischi Dall alto alcu 
ni dicono «Fuori fuori» altn 
ritmano «Scemo scemo Fab 
bri sa di avere davanti una pia 
tea fenta incollerita emotiva 
mente provala e dice «Voi 
non siete ancora un partito di 
governo e lo dimostrate in 
questa assemblea la vostra e 
isteria stalinista contro i socia 

listi» E un put feno ci sono 
duemila persone in piedi II 
servizio d ordine salta sul pai 
co e fa un doppio cordone 
per riportare la calma ci vo 
gliQno dieci lunghi minuti 

E D Alema a riprendere in 
mano la situazione «Compa 
gni ciò che avviene in questa 
sala è molto grave ed è solo 
un danno per Pei al compa 
gno Fabbn ritengo giusto 
chiedere scusa a nome del 
Pei Lungo applauso Poi in 
traduce una nota distensiva e 
strammatizzante I (ischi e le 
intemperanze non sono patri 
monio solo del Pei vorrei ri 
cordare a Fibbn che in una 
phtea selezionata come il 
congresso nazionale sociali 
sta fu fischiato Ennco Berlin 
guer» 

Passa a riparlare del gover 
no «L assetto politico attuale 
è funzionale ad un disegno 
politico nuovo dove la De e il 
Psi sono in lotta per conqui 
starsi I egemonia Le riforme 
istituzionali da loro sbandiera 
to sono a sostegno di questo 
progetto» Il pentapart to non 
e è più I alternativa neppure 
«Quando il Pei parlo di gover 
no di programma v« ni e sbef 
fegato ora il Psi dice che la 
Innszione va gestiti con un 

{joverno di prc grammi E al 
ori per l non iccctta il 
confror i mento con il 
Pct? In ver ti n questo e e la 
resistenza del Pst che in un 
confronto aperto sente il ri 
scino di perdere la sua forza 
di coalizione» 

La «banda» Staino sorpassa le fregate di Zanone 

Mine, divise e vignette 
Tango sbarca nel Golfo 
Hanno mantenuto la promessa quelli di Tango 
Avevano annunciato una «sorpresa» e cosi e stato 
si sono presentati sul palco tutu in divisa da man 
nai il loro e stato uno «spettacolo per le truppe» 
farcito di battute mine secchi d acqua del «Golfo 
Persico» Cosa succederà quando le navi italiane 
arriveranno nel golfo7 Quelli di Tango sanno già 
tutto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i BOLOGNA Oh no sulla 
Manna non si può I cuori d I 
talia fremono per le sorti dei 
milleduecen o marinai man 
dati da Zanone e compagnia a 
ramazzare L mine (italiane) 
seminate nel Golfo Persico e 
quelli di Tango cosa vanno a 
combinare7 Diventano man 
nai anche loro con tanto di 
d visa ed al comando 
dell «ammiraglio Sergio Stai 
no» si presentano sul palco 
con mine e con «un secchio 
d acqua del Golfo Persico» 
Le nivi quelle vere sono an 
cora in navigazione (con brevi 
pause solo per imbarcare ri 
fornimenti e sfornare intervi 
ste) ma quelli di Fango sanno 
già come andrà a fin re 

«// soldatino dell < neretta 
ttahan o r l a Riondino inen 
tre gli ilio saltellano e buttano 
i cappelli in an i (a sentire Io 
ro stanno biliando) non ha 
mai visto e riamente un pa 
sdaran l pasdaran quanti 
saran et spareranno dalle 

coste dell Iran ?* Anche il sol 
ditmo dell Iran «naturalmen 
te non ha mai visto un ita 
Itan» Si incontreranno alla fi 
ne E secondo quegli sconsi 
dorati di Tango «se rtt an 
dranno con la mano nella 
man a passeggiare nelle 
strade dell Iran» 

Come ha reagito il popolo a 
questa provocazione? Biso 
gna ammetterlo ha applaudi 
to ha sghignazzato ha chie 
sto il bis 11 popolo tanghista 
quello che ha eletto Montec 
chio come capitale e che m 
era per I Italia al seguito di 
Starno e soci si e spettilo te 
mani Erano in tremila (ittico 
me sardine in uno spizio trop 
pò stretto i «pnvilegnti» che 
hanno potuto assistere ilio 
spettacolo Quelli che sono 
arnviti con soltanto due ore 
di anticipo sono rimasti meso 
rabilmente fuori 

Lo «spettacolo per le trup 
pe» è stato la sorpresa annun 
ciata ma il popolo langhisti 

ha gustato ogni portata del 
menu le vignette le ballate i 
discorsi II «Tango dal vivo» 
piace davvero 11 canovaccio è 
quello già collaudato ma ogni 
volta si improvvisa 

Presenta Paolo Hendel an 
nuncia che «lutti debbono ri 
dere per disciplina di Patti 
to» Michele Serra legge suoi 
brani spudoratamente dice di 
«essere emozionato* (e di 
•vergognarsi come un socia­
lista*) Elle Kappa disegna ve 
loce «Per dimostrare che non 
prende ordini da Reagan Za 
none ha deciso di tenersi i 
missili di ComisQ* Sfilano 
Ancese Penni Men Lao Ca 
vczzali Sembra quasi uno 
spettacolo organizzato (in 
realta si spingono davanti al 
microfono luno con 1 altro 
sono emozionati come barn 
bini) 

La serata è scossa da due 
boiti il pnmo è il rombo dì un 
aereo che vola basso sul vici 
no aeroporto I altro è 1 ap­
plauso ad una vignetta di Stai 
no «Evviva dice liana al pa 
dre Bono - Reagan e Garba 
ciou hanno capito che la pace 
è sempre la via più guitta* 
«Bene ora speriamo nspon 
de Bobo che lo capiscano 
anche quelli di Repubblica* 

Alli (me i tanghisti annaf 
fiati dill acqua «del Golfo Per 
sico» se ne vanno cantando 
«Oh capitan oh capitan spie-
gami come sono fatti tnasda 
ran » UJM 

l'Unità 
Lunedi 
21 settembre 1987 
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